CAPITOLO IV°


 I DODICI SEGNI CHE ANNUNCIANO LA FINE DI UN TEMPO





Paragrafo B, secondo.


Totale 20esimo


20-IV-(B)





LA DEVASTAZIONE DELLA TERRA


E LE GRANDI PESTILENZE








"L'uomo diventera' predone


e la terra sara' saccheggiata.


Alla fine del millennio un prato verde,


non lordato dall'uomo, e una pianta 


non avvelenata saranno una rarita'.


Vedrete campi di grano brillare sotto i raggi


del sole, ma quel grano, nato da terra avvelenata


sara' veleno e dara' una lenta morte e quel sole


aprira' sulla pelle dell'uomo


e sulla crosta della terra ferite infette.


L'umanita' irresponsabile e suicida ha eretto 


un tempio a Mara:


quel tempio devastera' la terra e gli uomini.


L'uomo sara' attorniato da cibi e da acque,


ma morira' di fame e sete, perche' l'erba


che vedra' crescere e il frutto che vedra' maturare


saranno veleno, come pure l'aria che respira


perche' in essa sara' l'alito si Satana.


Depravata generazione di predoni! Tramanderai 


ai tuoi figli un'eredita' di dolore e morte, perche'


hai bruciato il sangue della terra.


All'uomo era stata affidata la terra, affinche' 


la custodisse come un tesoro del creato: invece, 


quando le macchine voleranno come uccelli 


e l'uomo uccidera' l'uomo con i raggi del sole,


essa sara' uno straccio sporco e lacero.


L'uomo che poteva saziarsi di piante e di frutti,


ha preferito saziarsi di veleni,


dolci come il miele, pur sempre mortali.


Ecco perche' la terra dovra' essere lavata,


ma con acqua diversa dall'acqua della terra,


un'acqua capace di penetrare fino alla settima


piaga della putrefazione, che togliera' l'ultima


pestilenza, perche' al veleno della terra


si aggiungera' la pestilenza dell'uomo."





monaco Basilio di Kronštadt


1700 S.Pietroburgo 








